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J-Link aderisce alla dichiarazione delle principali organizzazioni ebraiche progressiste 
negli Stati Uniti 

 

J-LINK, la rete internazionale di organizzazioni ebraiche progressiste, che sostiene la 
democrazia, i diritti umani e una soluzione pacifica del conflitto, aderisce al comunicato emesso 
dalle 10 principali organizzazioni ebraiche progressiste negli Stati Uniti. 

Uniamo la nostra voce nel condannare il piano del governo Netanyahu di espandere 
ulteriormente gli insediamenti e ogni atto che pregiudichi la possibilità di una soluzione a due 
stati. 

Comitato di coordinamento di J-Link 

Kenneth Bob (Ameinu, USA), Barbara Landau (JSpaceCanada, Canada), Alon Liel (Policy 
Working Group, Israele), Pablo Lumerman (J-AmLat, Argentina), Giorgio Gomel (JCall Europe, 
Italia), Gabriella Saven ( Jewish Democratic Initiative, Sudafrica). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

J-link è una rete internazionale che comprende organizzazioni ebraiche attive negli Stati Uniti,             

Canada, paesi d’Europa, America Latina, Sud Africa e Australia. Insieme ad organizzazioni israeliane             
intendiamo cooperare per esprimere una voce comune in sostegno alla democrazia, al pluralismo             
religioso ed a una risoluzione pacifica del conflitto israelo-palestinese attraverso la creazione di uno              

stato palestinese accanto a Israele. Continuiamo a credere nei valori iscritti nella Dichiarazione di              
indipendenza dello Stato di Israele, che proclama Israele come patria democratica del popolo ebraico              
che garantisce “la piena eguaglianza di diritti politici e sociali dei suoi abitanti indipendentemente da               

religione, razza o sesso”.  
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7 dicembre 2020 

In risposta ad una serie di azioni intraprese dal governo Netanyahu-Gantz nelle scorse settimane, 
fra cui demolizioni di case, sfratti di famiglie palestinesi dalle loro abitazioni e nuovi 
insediamenti a Givat Hamatos  e nell’area E-1 tese ad assicurare fatti compiuti e a prevenire la 
ricerca di un futuro a due stati per israeliani e palestinesi, la Progressive Israel network ha 
emesso il seguente comunicato. 

Siamo allarmati dalle recenti decisioni del governo israeliano di avviare ulteriori insediamenti e 
di assumere altre decisioni provocatorie a Gerusalemme Est e in Cisgiordania incluse 
demolizioni di case ed espulsioni che compromettono la possibilità di una soluzione negoziata a 
due stati. Il governo intende sfruttare il favore elargito  dall’amministrazione Trump agli 
insediamenti per sopprimere ogni distinzione fra Israele e i territori occupati.  L’annuncio da 
parte di Israele di bandi per nuove abitazioni a Givat Hamatos e l’approvazione di costruzioni 
nell’area E-1 è particolarmente nefasto. Questi insediamenti sono mirati all’obiettivo di recidere i 
legami fra i quartieri palestinesi di Gerusalemme Est e la città di Betlemme, il che pregiudica 
gravemente le prospettive di uno stato palestinese contiguo accanto a Israele. 

Questi piani tesi a creare nuovi fatti compiuti in Cisgiordania mirano a condizionare future 
trattative e rischiano di produrre forti tensioni fra Israele e gli Stati uniti all’inizio 
dell’amministrazione Biden. Questo continuo processo illegale  di annessione in atto è destinato 
ad acuire il conflitto e a portare israeliani e palestinesi ad una realtà di fatto di uno stato unico 
con diritti diseguali. 

Dopo quattro anni di sostegno aperto dell’amministrazione  Trump al movimento dei coloni 
israeliani, la nuova amministrazione dovrà fare di tutto per invertire tale rotta perversa, rinnovare 
la prospettiva di una soluzione a due stari equa e durevole e riportare la politica estera degli Stati 
Uniti in linea con valori di dignità umana, eguaglianza e pace. 
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Ameinu, 

Americans for Peace Now, 

Habonim Dror North America, 

Hashomer Hatzair North America, 

Jewish Labor Committee, 

JStreet, 

New Israel Fund, 

Partners for Progressive Israel, 

Reconstructing Judaism, 

T’ruah 
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